
III CONVEGNO III CONVEGNO 

LA SICUREZZA SULLE STRADE DELLA CITTA’LA SICUREZZA SULLE STRADE DELLA CITTA’LA SICUREZZA SULLE STRADE DELLA CITTA’LA SICUREZZA SULLE STRADE DELLA CITTA’

“CAMMINARE IN PERIFERIA”“CAMMINARE IN PERIFERIA”

Lucca, 21 febbraio 2008Lucca, 21 febbraio 2008Lucca, 21 febbraio 2008Lucca, 21 febbraio 2008

MIGLIORARE LA SICUREZZA STRADALE DEI 
PEDONI:

DAGLI SCENARI DI INCIDENTE ALLE 
CONTROMISURE

Dott. Ing. Francesca Costa Dott. Ing. Chiara Bresciani

P f M i i TiProf. Maurizio Tira

Dipartimento di Ingegneria Civile, Architettura, Territorio e Ambiente
Università degli Studi di BresciaUniversità degli Studi di Brescia



DATI INCIDENTALITA’ STRADALE SUI PEDONI 
IN ITALIA E IN EUROPAIN ITALIA E IN EUROPA

In Europa nel 2004, 3.753 pedoni sono morti in incidenti stradali (EU -
14 l G i )14 senza la Germania)

Dal 1995 al 2004 la percentuale di pedoni morti si è ridotta del 38,2%
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DATI INCIDENTALITA’ STRADALE SUI PEDONI 
IN ITALIA E IN EUROPAIN ITALIA E IN EUROPA
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PEDONI MORTI PER INCIDENTE STRADALE 
IN ITALIA E IN EUROPAIN ITALIA E IN EUROPA
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METODI PER MIGLIORARE LA SICUREZZA STRADALE

Studio delle forme dello Spazi pubbliciStudio delle forme dello 
spazio urbano

Spazi pubblici

Sistema viario della città

Analisi statistica

St di d li i id ti t d li

Analisi statistica

Approccio clinico
Studio degli incidenti stradali

Analisi cartografica
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Analisi di scenario
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IL CONCETTO DI SCENARIO TIPO DI INCIDENTEIL CONCETTO DI SCENARIO TIPO DI INCIDENTE

Uno svolgimento prototipale corrispondente ad un gruppo d’incidenti 
h t i ilit di d’i i l t t d liche presentano una similitudine d’insieme nel concatenamento degli 

eventi  e delle relazioni causali, all’interno delle diverse fasi che 
conducono alla collisione (Brenac e Megherbi, 1996; Fleury e 
Brenac, 1997).
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IL CONCETTO DI SCENARIO TIPO DI INCIDENTE

Lo scenario si basa su una similitudine di insieme tra i casi di 
incidente

Ogni incidente viene sottoposto ad una segmentazione temporale 
dello svolgimento, distinta in più fasi

Ogni raggruppamento dei singoli incidenti costituisce uno scenario di 
incidenteincidente

I l tt t i t lti i h i l d iIn letteratura esistono molti scenari che coinvolgono pedoni, 
ciclomotori, motoveicoli e autovetture, in numero minore per quelli che 
coinvolgono i ciclisti
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AMERICAN CRASH TYPE

American National Highway Traffic Safety Administration
(N.H.T.S.A.)( )

Crash type che coinvolgono pedoni e ciclisti 

Descrizione 
Ad una intersezione non segnalata un pedone, che sta 
cercando di attraversare, viene investito. Il conducente non 
vede il pedone o il pedone attraversa la corsia senza vedere ilvede il pedone o il pedone attraversa la corsia senza vedere il 
veicolo che sta sopraggiungendo

Contromisure generali
Installare attraversamenti pedonali rialzatiInstallare attraversamenti pedonali rialzati
Installare semafori pedonali
…
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IL PROGETTO RANKERS

RANKERS (RANKing for European Road Safety) è un progetto di ricerca 
finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del  Sesto 
Programma Quadro

RANKERS è id t i i id d ll iRANKERS è ideato per acquisire nuove idee e conoscenze dalla ricerca 
e dagli studi sull’interazione tra le infrastrutture stradali per promuovere 
una mobilità sostenibile e più sicura. 

RANKERS ha come obiettivo lo sviluppo di linee guida che connettano 
ad ogni scenario di incidente le relative contromisure e quindi di 
aggiungere alle tradizionali misure di sicurezza passive una significativaaggiungere alle tradizionali misure di sicurezza passive una significativa 
mitigazione del rischio, legando la conoscenza degli eventi alle 
soluzioni



IL PROGETTO RANKERS

I partners del progetto RANKERS:

Centri di ricerca: CIDAUT (Spagna) CETE (Francia) Chalmers (Svezia) HUTCentri di ricerca: CIDAUT  (Spagna), CETE (Francia), Chalmers (Svezia), HUT 
(Finlandia), JRC (Italia), CDV (Repubblica Ceca) , UdB (Italia), 

Compagnie private: ERF (Belgio), HIASA (Spagna), PVAC (Slovenia), Ruecker S.L. 
(Spagna), ITINERE (Spagna), SNRA (Svezia), AUTOSTRADE (Italia), KITE (Italia), 
FGS (Germania), MSWV (Germania), IST (Germania).

OBIETTIVI DEL WP3OBIETTIVI DEL WP3

R li i f i i i d l i t d l i bitRaccogliere informazioni riguardo la sicurezza stradale in ambito 
urbano ed extraurbano considerando i fattori umani

Localizzare i punti neri e le sezioni stradali pericolose attraverso l’analisiLocalizzare i punti neri e le sezioni stradali pericolose attraverso l’analisi 
dei database 

Creare un e-Book un mezzo elettronico che aiuti a prendere decisioni alCreare un e-Book, un mezzo elettronico che aiuti a prendere decisioni al 
fine di migliorare la sicurezza stradale



LA STRUTTURA DELL’e-BOOK

L’Università degli Studi di Brescia, come partner WP3, ha 
sviluppato l’e Book per incidenti che coinvolgono pedoni ciclistisviluppato l e-Book per incidenti che coinvolgono pedoni, ciclisti, 
ciclomotori e motoveicoli L’idea è di associare uno

scenario ad una combinazione

Dati statistici di incidente
GIS

di keywords e di domande
rilevanti, al fine di creare una
struttura ad albero, dove gli
utenti possono trovare gli

Parole chiave dagli incidenti Domande rilevanti (dagli 
scenari)

utenti possono trovare gli
scenari che possono avvenire
nelle loro specifiche situazioni.
Per ogni scenario sono

i t l t i
Scenari

associate alcune contromisure.
Per ogni contromisura sono
correlati dei riferimenti
bibliografici, normativi, immagini

Contromisure

Riferimenti bibliografici e 

bibliografici, normativi, immagini
siti web…
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L’e-BOOK

Questa configurazione è stata sviluppata attraverso un web 
t hi t B k h ò t tsystem, chiamato e-Book, che può essere usato per trovare 

contromisure per situazioni specifiche

1. L’utente inizia da una maschera dove può scegliere l’utente più 
vulnerabile coinvolto nell’incidente stradale
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L’e-BOOK
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L’e-BOOK

2. Ora l’utente può scegliere:

• le parole chiave (database ISTAT) che descrivono, o le 
situazioni di incidente più frequenti, o la situazione attuale 
presente sulla strada: 

localizzazione del problema (strada urbana, extraurbana, 
autostrada), 
ti di i t itipo di intersezione, 
tipo di collisione, 
utenti coinvolti (o più esposti al rischio di incidente), 
circostanze particolaricircostanze particolari

• Se l’utente vuole specificare altri aspetti che non sono 
presenti tra le parole chiave dell’ISTAT si possonopresenti tra le parole chiave dell ISTAT, si possono 
selezionare altre “domande rilevanti” (specifico contesto 
stradale, manovre dei due veicoli, problemi di visibilità, ecc…)
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L’e-BOOK

Campi del Database 
d ll’ISTATdell’ISTAT

Domande Rilevanti
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L’e-BOOK
3 Ogni combinazione tra le parole chiave e le DR conduce ad una3.   Ogni combinazione tra le parole chiave e le DR conduce ad una 

lista di scenari 

Breve descrizione 

dello scenario
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L’e-BOOK
4.   Per ogni scenario sono proposte alcune contromisure

Contromisure
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L’e-BOOK

5. Per ogni contromisura selezionata sono associati 
dei riferimenti bibliografici e normativi

Contromisure

Riferimenti bibliografici e 
normativi
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Conclusioni

Dalla sperimentazione dell’e-Book si sono ottenuto fin’ora risultati positivi
P ti di tt i l’ t t iPunti di attenzione per l’utenza tecnica:
• la messa a disposizione di un sistema di riferimenti bibliografici per 

utenti non esperti
• l’uso della letteratura difficilmente accessibile
• l’identificazione delle contromisure in un più ampio contesto di 

riqualificazione stradale (e non solo nel punto nero di incidentalità)q ( p )

Problemi dal punto di vista scentifico:
“ i i t i l ” d ll’ B k i• creare una “versione internazionale” dell’e-Book per una maggiore 

chiarezza di informazioni (diverse keywords del database e dei diversi 
contesti normativi)

• come divulgare i contenuti del tool
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Conclusioni

Una potenzialità certa dell’e-Book è quella legata alla formazione degli 
t i Si t tt di t d di f il i i d tiloperatori. Si tratta di un metodo di facile impiego ed utile per 

correggere pregiudizi diffusi circa l’accadimento degli incidenti

Inoltre l’e-Book può dare l’input per interessanti discussioni sull’efficacia 
delle contromisure grazie all’esplicitazione del percorso decisionaledelle contromisure grazie all esplicitazione del percorso decisionale 
adottato sia tra tecnici che tra enti gestori
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